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L’EFFETTO IKEA, I PREPARATI PER TORTA E I SOCIAL



Sin dall’inizio del XX secolo le aziende americane    
cercavano un giusto mix per le torte instantanee.

Alla fine degli anni ‘40 si arrivò al giusto dosaggio degli 
ingredienti  perché la combinazione potesse soddisfare i 
palati dei consumatori.  

Il tempo di preparazione della torta veniva 
drammaticamente ridotto, il cliente/consumatore doveva 
solo aggiungere acqua. 

L’EFFETTO IKEA 



Le vendite furono in un primo momento molto 
promettenti ma alla metà degli anni ‘50 ebbero un 
progressivo rallentamento fino a ristagnare e nessuno 
capì esattamente perchè.

L’EFFETTO IKEA



L’azienda General Mills commissionò allo  
psicologo Hernest Dichter (l’inventore del focus 
group) il problema.

Dopo alcune analisi Dichter scoprì che…

1) Il gusto delle torte non piaceva più
2) La torta costa troppo cara
3) Era troppo facile da fare

www.wooclap.com/GHEGDA

L’EFFETTO IKEA



Scoprì che la torta era troppo facile da fare e non 
c’era nessun investimento emotivo o soddisfazione 
nel preparare la torta.

Che soluzione avreste adottato?

L’EFFETTO IKEA



La soluzione proposta fu quella di coinvolgere 
maggiormente i cuochi richiedendo di rompere e 
aggiungere le uova al preparato. 

L’EFFETTO IKEA



In poco tempo le vendite salirono
vertiginosamente.
Dichter consigliò anche di coinvolgere
i cake makers nel processo di 
glassatura. 

 

L’EFFETTO IKEA



E questo produsse tre effetti diversi:
- Aumento della creatività dei 

cake makers
- La glassatura modificò il 

bilanciamento del gusto della torta
- Ulteriore incremento delle vendite.

 

L’EFFETTO IKEA



L’atto di essere coinvolto nel processo 
di creazione aumenta il valore
percepito dal creatore del prodotto.
Questo vale anche se il prodotto è già 
stato progettato e prodotto e si deve 
semplicemente assemblare come 
un mobile dell’Ikea. 
Le persone valutano i prodotti che hanno 
contribuito a creare di più di quelle 
create da professionisti.

 

L’EFFETTO IKEA



In generale il livello con cui si è contribuito alla creazione 
corrisponde al livello di soddisfazione.

Ma se lo sforzo per il contributo è troppo alto si tende a essere a 
lasciare.

Se lo sforzo è minimo si tende a non essere soddisfatti.

 

L’EFFETTO IKEA



Pensiamo ora ai contenuti che vengono creati nei social.

● Generalmente non prevedono progettazione, si ripetono in 
forme/format standard. 

● Non richiedono particolare sforzo tecnico nella creazione.   
Tutto è in modalità automatica per dare il miglior risultato 
possibile con il minimo sforzo.

● La “glassatura” che richiedono (filtri, sondaggi, scritte) aumenta 
il grado di coinvolgimento e la personalizzazione.

 

L’EFFETTO IKEA E I SOCIAL



  

  Perché usare contenuti multimediali?

 

                         



  

- Attivano diversi sensi e quindi coinvolgimento
- Linguaggi multipli possono rafforzare l’idea (o 

creare messaggi ambivalenti o confusionari).
- Veicolano grande quantità d’informazione in 

poco tempo.
- Possono lavorare su un piano emotivo.
- Rimangono impressi nella memoria a lungo 

termine.

 

                         



 
              PROGETTARE I CONTENUTI



CREARE CONTENUTI
❖ Usare canali sensoriali (audio, video, testo)
❖
❖ Conoscere contesto culturale di riferimento
❖
❖ Usare diversi linguaggi (pittura, illustrazione, cinema)
❖
❖ Riferimento a generi (cinema d’autore, fantascienza, horror)
❖
❖ Pubblicazione su diversi media (tablet, telefono, TV)
❖
❖ Diversi formati (seriale, breve)



         MODULI
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1. COMUNICAZIONE VISIVA
1. Layout
2. Forme, colori, superfici
3. Leggi della Gestalt e aggiornamenti
4. Immagine denotativa e connotativa
5. Caratteri
6. Colori
7. Modello A.r.m.m.



1. COMUNICAZIONE VISIVA



1. COMUNICAZIONE VISIVA



1. COMUNICAZIONE VISIVA



1. COMUNICAZIONE VISIVA



    Entrata
     



Elegante, 
tradizionale, 
istituzionale, 
sofisticato,
formale

     



   Entrata     



Giocoso, 
amichevole, 
informale... 

     





1. COMUNICAZIONE VISIVA



1. COMUNICAZIONE VISIVA





1. GRAPHIC DESIGN LAB

1.  Gimp (e Photoshop).
2.  Immagine digitale, dimensioni, risoluzione, peso, formati.
3.  Interfaccia e gestione dei livelli.
4.  Dimensioni, risoluzione e profili colore.
5.  Uso della palette degli strumenti. 
6.  Creazione di selezioni e maschere. 
7.  Creazione di forme e tracciati.
8.  Uso delle font, tracking, kerning, integrazione di testi nelle immagini. 
9.  Uso e creazione di pennelli. 

10.  Applicazione di filtri.
11.  Formati di esportazione.
12.  ESERCIZIO: CREAZIONE DI UN LOGO













2. IMMAGINI DIGITALI

1. Principi multimediali
2. Principi di progettazione
3. Layout/ Come funzionano le immagini
4. Infografiche
5. Luci/ombre 
6. Rapporti 
7. Do and dont’s



2. IMMAGINI DIGITALI







2. IMMAGINI DIGITALI



ALLINEAMENTO



                          TEMPO



CARATTERE/FONT







 

       





2. EDITING LAB 

1. Tagliare e ruotare
2. Strumenti di selezione
3. Color correction e curve
4. Filtri e pennelli
5. Applicazione di livelli (overlay, testo, livelli scontornati)
6. Metodi di fusione
7. ESERCIZIO: CREAZIONE DI UN POSTER





















3. VIDEO

1. L'ideazione e i generi (reportage, documentario, videoservizio, teaser, 
promozionale).

2. I pilastri di una storia.
3. Concept e creative idea.
4. Script e storyboard.
5. Grammatica visiva.
6. Strategie di montaggio.
7. Analisi spot.



3. VIDEO LAB

1. Interfaccia editor video.
2. Risoluzione e framerate.
3. Clip e timeline.
4. Tecniche di montaggio.
5. Transizioni, picture in picture. 
6. Slow motion e timelapse.
7. Stop motion e motion graphics.
8. Chroma key.
9. Codec e formati di esportazione.

10. ESERCIZIO:  TEASER O SPOT DI 30’’ 



IL SUONO

                         
 

       

Invenzione del fonografo, 
Edison, 1877

http://www.youtube.com/watch?v=IP5r-tHcNFM


PER I FREQUENTANTI

● Comunicazione multimediale creativa, Marco Toffanin, Amazon KDP, 2022.
● Dispense e lezioni del docente.
● 3 esercizi entro i tempi stabiliti dal corso.

L’oggetto e le modalità dei lavori saranno presentati in aula e consultabili su moodle.

Il logo è un lavoro individuale.
Il poster può essere presentato singolarmente o in un gruppo formato da due 
persone. 
Lo spot può essere presentato in gruppi di al massimo tre persone.

https://www.amazon.it/Comunicazione-multimediale-creativa-progettare-realizzare/dp/B0BCS92MBH/ref=tmm_pap_swatch_0?_encoding=UTF8&qid=1664785788&sr=8-1


PER I NON FREQUENTANTI

● Comunicazione multimediale creativa, Marco Toffanin, Amazon KDP, 2022.
● Figure, Riccardo Falcinelli, Einaudi, 2020.
● Narrazioni audiovisive, Anna Cicalese, Franco Angeli, 2021.

   L’oggetto e le modalità dei lavori saranno presentati in aula e consultabili su moodle.

  - Presentazione di logo.
  - Poster.
  - Spot con soggetto e script.


